Cari amici, autori e collaboratori,
come sapete stiamo allestendo due grandi eventi che vi vedranno protagonisti con i vostri testi, interventi e riflessioni.
Abbinare un appuntamento come il puntoacapo Day di Castellania (6-7 settembre) con un festival storico come la Biennale di poesia (Alessandria, 26-27-28 settembre) non serve solo a proseguire rapporti di collaborazione, amicizia e stima già consolidati, né solo ad unire le forze in tempi non certo floridi; piuttosto, siamo partiti dalla constatazione che la Biennale abbia costruito nel tempo un parco autori qualificatissimo ma tanto ampio da rendere ormai difficilmente praticabile un unico evento. Di qui, la scelta di disseminare più eventi della Biennale stessa lungo l’arco dell’anno, creando appunto una collaborazione fattiva con quello che ormai è un vero e proprio festival in sé come il puntoacapo Day, aperto non solo agli autori di puntoacapo ma anche ad ospiti qualificati; la giornata di Piovera (4 maggio), che ha visto tanti poeti leggere i propri testi nella splendida cornice del castello, ha di fatto avviato questa nuova fase.
In qualità di direttore di entrambi gli eventi, sono inoltre convinto che la poesia stia vivendo un momento di svolta, evidenziato da una visibile crisi editoriale ma soprattutto caratterizzato da un diffuso senso di dubbio e incertezza di fronte alla (forse) inevitabile marginalizzazione e alla conseguente bruciante necessità di trovare ragioni, modalità e linguaggi perché il nostro fare poesia abbia un senso non solo personale. Trovo una traccia lucida di questo rovello in testi, interventi e riflessioni di autori che abbiamo invitato ai due appuntamenti perché diano il proprio contributo a partire dal tema annunciato, comune ai due eventi, che sintetizzerei in due formulazioni interpretabili con una certa libertà: «Il valore della memoria per il poeta» e «L’importanza delle poesie memorabili». 
Ecco quindi che, a fianco degli autori di puntoacapo, che comunque danno oggi uno spaccato originale e credibile della poesia italiana, nei due eventi interverranno nomi come – faccio qualche esempio – Carlo Alberto Sitta, Letizia Lanza, Gianfranco Lauretano, Giancarlo Pontiggia, Massimo Morasso, Marco Ercolani e Guido Oldani, più una scelta straordinaria di poeti dialettali, oltre a tantissimi altri autori di grande valore.
A latere, come saprete, viene coerentemente richiesto di proporre per gli Atti una poesia personale e una poesia ritenuta, soggettivamente o oggettivamente, “memorabile”. Inoltre, come anticipazione, puntoacapo sta proprio lavorando a una rivoluzionaria antologia che riporti al centro del dibattito il testo in sé.

